
Rappresentazione schematica delle modifiche previste dal progetto posto in consultazione rispetto al diritto vigente 
 

Ordinanza del 13 novembre 1962 sulle norme della circolazione stradale (ONC; RS 741.11) 

Diritto vigente Progetto posto in consultazione 

Art. 84 cpv. 1bi  
(Nessun testo vigente) 

Art. 85 cpv. 3 
3 Per motivi impellenti e a condizione di prendere misure di sicurezza sufficienti, i conducenti di 
veicoli e trasporti eccezionali possono derogare alle norme della circolazione così come agli obblighi 
indicati mediante segnali o demarcazioni. La disposizione è applicabile per analogia ai relativi veicoli 
d’accompagnamento nonché ai veicoli adibiti alla costruzione, alla manutenzione e alla pulizia della 
strada. 
 

Art. 84 cpv. 1bis (nuovo) 
1bis Il DATEC può stabilire le condizioni per la scorta di veicoli e trasporti eccezionali. 

Art. 85 cpv. 3 
3 Per motivi impellenti e a condizione di prendere misure di sicurezza sufficienti, i conducenti di 
veicoli e trasporti eccezionali possono derogare alle norme della circolazione così come agli obblighi 
indicati mediante segnali o demarcazioni. La disposizione è applicabile per analogia ai relativi veicoli 
di scorta nonché ai veicoli adibiti alla costruzione, alla manutenzione e alla pulizia della strada. 
 

 

Ordinanza del 27 ottobre 1976 sull’ammissione alla circolazione di persone e veicoli (OAC; RS 741.51) 

Diritto vigente Progetto posto in consultazione 

Art. 47–57 e 150 cpv. 2 lett. g 
(Nessun testo vigente) 

Art. 47–57 (nuovi) 
 
Titolo prima dell’art. 47 
15 Addetti alla scorta di veicoli e trasporti eccezionali 
 
Art. 47 Abilitazione alla scorta di veicoli e trasporti eccezionali 
1 L’abilitazione alla scorta di veicoli e trasporti eccezionali è conseguita mediante le formazioni e gli 
esami di cui agli articoli 48–51 e attestata tramite certificato (abilitazione STE). 
 
Art. 48 Formazione sui fondamenti 
1 È ammesso alla formazione sui fondamenti chi: 

a. possiede la licenza di condurre della sottocategoria CE; 
b. possiede da almeno tre anni la licenza di condurre della categoria B; e 
c. da tre anni non ha commesso infrazioni alle norme della circolazione tali da compromettere 

la sicurezza stradale. 
2 La formazione sui fondamenti deve essere frequentata presso un centro di formazione e di esame 
riconosciuto a livello cantonale. 
3 Tratta almeno le seguenti tematiche: 

a. basi giuridiche; 
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b. autorizzazioni; 
c. pianificazione del viaggio; 
d. corpo stradale / statica; 
e. controllo prima della partenza; 
f. comportamento durante il viaggio; 
g. segnalazioni manuali, istruzioni e disposizioni. 

4 Consta di almeno 32 lezioni da 45 minuti. Non possono essere frequentate più di otto lezioni al 
giorno. 
5 Le lezioni devono essere tenute da docenti con formazione tecnica. 
6 Le tematiche «controllo prima della partenza» e «segnalazioni, istruzioni e disposizioni» prevedono 
anche una parte pratica. La parte pratica della seconda tematica si svolge in collaborazione con 
l’autorità di polizia locale. 
7 A chi completa la formazione sui fondamenti è rilasciato un attestato di formazione. L’attestato è 
valido un anno. 
 
Art. 49 Esame sui fondamenti 
1 Chi possiede un attestato di formazione valido può sostenere l’esame sui fondamenti. 
2 Il centro di formazione e di esame rilascia un certificato a chi sostiene l’esame sui fondamenti. Il 
certificato contiene i voti e l’indicazione relativa al superamento o meno dell’esame. 
3 Chi non supera l’esame sui fondamenti può ripeterlo. Chi non lo supera per la seconda volta deve 
frequentare nuovamente la formazione. 
 
Art. 50 Esercitazioni pratiche 
1 Chi ha superato l’esame sui fondamenti può effettuare esercitazioni pratiche come addetto alla 
scorta di trasporti eccezionali. Deve portare con sé il certificato. 
2 Le esercitazioni pratiche devono essere effettuate sotto la vigilanza di un addetto alla scorta di 
trasporti eccezionali in possesso dell’abilitazione STE da almeno un anno. 
3 Per ogni esercitazione pratica il candidato riceve un attestato firmato dall’addetto alla scorta 
incaricato della vigilanza. 
 
Art. 51 Esame finale 
1 È ammesso all’esame finale chi: 

a. ha superato l’esame sui fondamenti da meno di un anno; e  
b. dal superamento dell’esame ha svolto almeno cinque esercitazioni pratiche, di cui almeno due 

riguardanti trasporti autorizzati a condizione di essere scortati dalla polizia o da addetti alla 
scorta (art. 84 cpv. 1 ONC). 

2 L’esame finale comprende: 
a. la pianificazione del viaggio; 
b. il controllo prima della partenza; e 
c. lo svolgimento del viaggio. 

3 Il risultato è comunicato al candidato immediatamente dopo l’esame finale. 
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4 Chi non supera l’esame finale può ripeterlo. Chi non lo supera per la seconda volta può essere 
ammesso a un terzo e ultimo esame dopo aver effettuato almeno altre cinque esercitazioni pratiche. 
5 L’esame finale è organizzato dai Cantoni. 
 
Art. 52 Rilascio dell’abilitazione 
1 Chi supera l’esame finale riceve l’abilitazione STE. 
3 L’abilitazione STE è rilasciata dal Cantone di domicilio. In caso di domicilio all’estero è rilasciata 
dal Cantone in cui è stabilito il datore di lavoro. 
 
Art. 53 Validità e proroga dell’abilitazione 
1 L’abilitazione STE è valida cinque anni. 
2 È prorogata dal Cantone di domicilio per altri cinque anni se nell’anno che precede la domanda di 
proroga l’addetto alla scorta di trasporti eccezionali: 

a. ha effettuato almeno otto servizi di scorta di trasporti eccezionali autorizzati a condizione di 
essere scortati dalla polizia o da addetti alla scorta; e 

b. ha frequentato almeno un corso di aggiornamento di una giornata presso un centro di 
formazione e di esame riconosciuto. 

3 In caso di domicilio all’estero è prorogata dal Cantone in cui è stabilito il datore di lavoro. 
4 La domanda di proroga può essere presentata al più presto un anno prima della scadenza della 
validità dell’abilitazione. 
5 La proroga decorre dalla data di scadenza dell’abilitazione precedente. 
 
Art. 54 Riconoscimento  
1 I centri di formazione e di esame necessitano del riconoscimento del Cantone in cui hanno sede. 
2 Il riconoscimento è rilasciato se: 

a. la direzione garantisce una gestione irreprensibile del centro di formazione e di esame nonché 
un monitoraggio competente delle lezioni e degli esami; 

b. il centro di formazione e di esame dispone di un numero sufficiente di docenti qualificati; 
c. è garantita la collaborazione con l’autorità di polizia locale per la parte pratica della tematica 

«segnalazioni, istruzioni e disposizioni»; 
d. sono disponibili un locale per le lezioni e materiale didattico idonei; 
e. il regolamento di formazione ed esame sui fondamenti (art. 57 lett. a e b) è opportunamente 

precisato in un piano e applicato; 
f. sono proposti almeno una formazione sui fondamenti, un corso di aggiornamento e tre esami 

sui fondamenti all’anno; e 
g. è presente un sistema di garanzia della qualità che assicuri una trasmissione adeguata dei 

contenuti, il raggiungimento degli obiettivi della formazione e il corretto svolgimento degli 
esami. 

3 I centri di formazione e di esame devono consentire all’autorità cantonale di accedere in qualsiasi 
momento ai corsi di formazione e agli esami. 
4 Il riconoscimento può essere revocato se i requisiti non sono più soddisfatti oppure se non è stato 
concesso l’accesso ai corsi di formazione o agli esami. 
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Art. 55 Rinuncia all’organizzazione di corsi ed esami 
I centri di formazione e di esame possono rinunciare all’organizzazione di corsi ed esami se entro la 
scadenza del termine di iscrizione o al più tardi dieci giorni prima dell’inizio della formazione non è 
stato raggiunto il numero minimo di partecipanti stabilito nel piano di cui all’articolo 54 capoverso 
2 lettera e. 
 
Art. 56 Moduli 
I Cantoni predispongono un modulo per: 

a. l’attestato della formazione sui fondamenti; 
b. il certificato dell’esame sui fondamenti; 
c. l’attestato di frequenza delle esercitazioni pratiche. 
 

Art. 57 Regolamenti 
I Cantoni emanano: 

a.  un regolamento per la formazione sui fondamenti; 
b. un regolamento per l’esame sui fondamenti; 
c.  un regolamento per l’esame finale. 

 
Art. 150 cpv. 2 lett. g (nuova) 
2 L’USTRA disciplina le esigenze relative a forma cartacea o elettronica, contenuto, aspetto e, se 
del caso, materiale e stampa per: 

g. abilitazioni STE. 
 

 

Ordinanza del DATEC sulla scorta di veicoli e trasporti eccezionali (OSTE; RS XXX) 

Diritto vigente Progetto posto in consultazione 

(Nuova ordinanza, nessun testo vigente) 
 

Sezione 1: Oggetto 

Art. 1 
La presente ordinanza disciplina in particolare: 

a. i requisiti degli addetti alla scorta di veicoli e trasporti eccezionali (addetti alla scorta); 
b. i requisiti per i veicoli di scorta; 
c. i compiti degli addetti alla scorta.  

Sezione 2: Requisiti degli addetti alla scorta 
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Art. 2 Abilitazione STE 
1 Gli addetti alla scorta devono essere in possesso di un’abilitazione valida per la scorta di trasporti 
eccezionali (abilitazione STE) secondo gli articoli 47–57 dell’ordinanza del 27 ottobre 19761 
sull’ammissione alla circolazione (OAC). 
2 Al posto dell’abilitazione STE, sono accettate anche qualifiche estere equivalenti. 
3 L’USTRA stabilisce le qualifiche estere che possono essere considerate equivalenti ai sensi del 
capoverso 2. 

Art. 3 Assicurazione 
Gli addetti alla scorta o i loro datori di lavoro devono disporre di un’assicurazione di responsabilità 
civile con una copertura di almeno 10 milioni di franchi.  
Sezione 3: Requisiti di equipaggiamento 

Art. 4 Dotazione personale 
1 Gli addetti alla scorta devono indossare indumenti ad alta visibilità di classe 3 secondo la norma EN 
ISO 204712. 
2 L’abbigliamento esterno deve essere dotato di una delle seguenti scritte retroriflettenti:  

a. «Ausnahmetransport»; 
b. «Convoi exceptionnel»; 
c. «Trasporto eccezionale». 

Art. 5 Requisiti tecnici del veicolo di scorta 
1 Il veicolo di scorta deve avere un’altezza minima di 1,6 m ed essere interamente di colore bianco 
(RAL 9010 o 9016) o giallo (RAL 1021 o 1023). 
2 Deve essere dotato di cambio automatico. 
3 I conducenti devono poter vedere direttamente l’area dietro il veicolo, mediante uno specchio 
all’interno dell’abitacolo o attraverso un sistema di telecamera e monitor. 

Art. 6 Scritte sul veicolo di scorta 
1 Sul veicolo di scorta deve essere applicata davanti e dietro, per quanto possibile in posizione 
verticale e in modo chiaramente leggibile, una delle seguenti scritte in lettere maiuscole di circa 10 cm 
di altezza: 

a. «Ausnahmetransport»; 
b. «Convoi exceptionnel»; 
c. «Trasporto eccezionale». 

 
1  RS 741.51 
2  SN EN ISO 20471:2013, Indumenti ad alta visibilità – metodi di prova e requisiti. La norma può essere ottenuta a pagamento presso l’Associazione svizzera di normalizzazione (SNV), Sulzerallee 70, 8404 Winterthur; 

www.snv.ch.  
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2 Sulla parte anteriore, invece della scritta può essere utilizzato un pannello elettronico. 
3 Davanti, dietro e sui lati deve essere applicata una demarcazione appariscente. Può essere sia 
fluorescente sia retroriflettente. Le pellicole ammesse sono elencate nell’allegato 1. La demarcazione 
deve essere realizzata come segue:  

a. davanti e dietro: strisce oblique di colore rosso-bianco o rosso-grigio chiaro di circa 10 cm di 
larghezza che si estendono per l’intera larghezza del veicolo; 

b. sui lati: strisce oblique di colore bianco o grigio chiaro di circa 10 cm di larghezza che si 
estendono per l’intera lunghezza del veicolo; l’altezza delle strisce deve essere di almeno 
30 cm. 

4 Il veicolo di scorta deve disporre dei seguenti dispositivi di illuminazione e di segnalazione 
luminosa:  

a. luci gialle di pericolo; 
b. luci di lavoro; 
c. un pannello a messaggio variabile illuminato o luminescente. 

5 Il pannello a messaggio variabile deve: 
a. avere almeno una larghezza di 100 cm e un’altezza di 70 cm; 
b. poter visualizzare almeno il segnale «Altri pericoli» secondo l’articolo 15 dell’ordinanza del 

5 settembre 19793 sulla segnaletica stradale (OSStr) nonché, su entrambi i lati, frecce di 
rientro gialle a sorgente luminosa;  

c. poter visualizzare scritte o segnali visibili da davanti e da dietro. 
6 Sul pannello a messaggio variabile sono ammesse altre indicazioni quali «Trasporto eccezionale», 
«Incidente» e «Stop – Strada chiusa». 
9 Sul veicolo di scorta non possono figurare pubblicità né immagini. Lateralmente è consentito un 
marchio aziendale. 

Art. 7 Equipaggiamento nel veicolo di scorta 
1 Devono essere tenuti a bordo del veicolo di scorta i seguenti oggetti: 

a. tre radiotrasmittenti con cuffia con microfono o tasto PTT; 
b. un metro a nastro lungo almeno 50 m; 
c. una stadia lunga almeno 5 m; 
d. un telefono cellulare; 
e. due segnali pieghevoli «Altri pericoli» secondo l’articolo 15 OSStr, dotati di notte di luce 

lampeggiante gialla; 
f. sei coni rosso-bianchi riflettenti con un’altezza minima di 50 cm; 
g. una torcia elettrica con bastone segnaletico.  

Sezione 4: Compiti degli addetti alla scorta 

 
3 RS 741.21 
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Art. 8 Documenti da tenere a bordo 
1 Durante il servizio, gli addetti alla scorta devono sempre tenere a bordo e, su richiesta, presentare 
all’autorità di controllo:  

a. l’abilitazione STE; 
b. i permessi speciali del trasporto scortato; 
c. il modulo di notifica di trasporti eccezionali (art. 10); 
d. il verbale di viaggio (art. 12). 

2 I documenti possono essere anche in formato elettronico. In tal caso devono poter essere presentati 
sul posto alle autorità di controllo che ne facciano richiesta su un dispositivo di visualizzazione dotato 
di schermo sufficientemente grande ed essere trasmessi sotto forma di documento PDF. 
L’abilitazione STE può essere in formato elettronico purché ciò sia previsto in virtù dell’articolo 150 
capoverso 2 lettera g OAC4. 

Art. 9 Preparazione di un servizio di scorta di trasporti eccezionali 
1 Prima di effettuare il servizio, gli addetti alla scorta devono analizzare attentamente l’itinerario 
stabilito riguardo a transitabilità, cantieri, infrastruttura, restrizioni di dimensioni e peso nonché punti 
pericolosi. In caso di rinvii e ritardi occorre rivalutare la transitabilità. 
2 Gli addetti alla scorta devono adottare provvedimenti adeguati allo svolgimento sicuro del trasporto. 
Deve essere sempre garantita la sicurezza degli altri utenti della strada e dell’infrastruttura stradale. 
3 Se gli addetti alla scorta non sono in grado di comunicare nella lingua ufficiale della regione 
attraversata, deve essere presente un ausiliare in possesso delle relative competenze linguistiche. 

Art. 10 Notifica del trasporto eccezionale 
1 Gli addetti alla scorta sono responsabili della predisposizione del modulo di notifica di trasporti 
eccezionali secondo il modello di cui all’allegato 2, se nel permesso speciale è prescritto un servizio 
di scorta. 
2 Il modulo deve essere trasmesso alle centrali di monitoraggio del traffico o d’intervento interessate, 
contestualmente ai corrispondenti permessi speciali, almeno 24 ore prima dell’inizio del viaggio. 

Art. 11 Controllo prima della partenza 
1 Prima di intraprendere il viaggio, gli addetti alla scorta devono: 

a. controllare il veicolo di trasporto, il carico e il relativo fissaggio nonché la conformità di peso 
e dimensioni con il permesso speciale; 

b. verificare i documenti dei conducenti. 
2 In caso di dubbi sulla capacità di condurre dei conducenti o irregolarità in relazione al capoverso 1, 
il trasporto non può essere effettuato. 
3 Se il permesso speciale prevede la scorta del trasporto eccezionale soltanto per un breve tratto 
dell’itinerario e il trasporto non può essere interrotto senza pericoli prima del tratto in questione per 

 
4  RS 741.51 
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mancanza di luoghi idonei alla fermata, si può in via eccezionale tralasciare il controllo prima della 
partenza. 

Art. 12 Verbale di viaggio 
1 Gli addetti alla scorta devono tenere un verbale di viaggio secondo il modello di cui all’allegato 2. 
2 I verbali di viaggio devono essere conservati per cinque anni. 

Art. 13 Notifica di partenza e transito 
1 Gli addetti alla scorta devono segnalare telefonicamente la partenza del trasporto eccezionale e 
l’entrata in un territorio cantonale o urbano alla competente centrale di monitoraggio del traffico o 
d’intervento con almeno 15 minuti di preavviso. 
2 L’uscita dal territorio cantonale o urbano interessato e il termine del trasporto non devono essere 
segnalati alla competente centrale di monitoraggio del traffico o d’intervento. 

Art. 14 Coordinamento dei trasporti eccezionali 
1 Se all’interno di un Cantone sono effettuati più trasporti eccezionali contemporaneamente, la 
competente centrale di monitoraggio del traffico o d’intervento deve informare gli addetti alla scorta 
interessati e fornire loro i dati di contatto degli altri addetti. 
2 Gli addetti alla scorta interessati devono accordarsi in merito a itinerari e orari. 

Art. 15 Incidenti stradali e danni materiali 
1 Se durante il trasporto eccezionale si verificano incidenti o danni materiali, l’addetto alla scorta 
deve immediatamente segnalarlo alla competente centrale di monitoraggio del traffico o d’intervento. 
2 In caso di incidenti stradali l’addetto alla scorta deve mettere in sicurezza il luogo dell’incidente e 
avviare immediatamente le misure di sicurezza necessarie. 

Art. 16 Circostanze particolari durante il servizio di scorta 
In caso di circostanze particolari durante il servizio di scorta deve essere immediatamente informata 
la centrale di monitoraggio del traffico o d’intervento competente. 

Art. 17 Rispetto delle condizioni di autorizzazione 
Gli addetti alla scorta sono responsabili della circolazione del veicolo o trasporto eccezionale nel 
rispetto delle condizioni di autorizzazione. 

Art. 18 Itinerario 
1 Gli addetti alla scorta sono responsabili della circolazione del veicolo o trasporto eccezionale 
sull’itinerario stabilito dall’autorità di rilascio dei permessi. 
2 Se l’itinerario stabilito non è transitabile a causa di circostanze intervenute improvvisamente, 
l’addetto alla scorta può deviare il trasporto eccezionale su un percorso alternativo alle condizioni di 
cui al capoverso 3. 
3 Le deviazioni dall’itinerario autorizzato devono essere previamente comunicate all’autorità di 
rilascio dei permessi o, se non raggiungibile, alla competente centrale di monitoraggio del traffico o 
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d’intervento. Per circolare sul percorso alternativo previsto si deve richiedere il consenso dell’autorità 
di rilascio dei permessi oppure della competente centrale di monitoraggio del traffico o d’intervento. 

Art. 19 Segnalazioni 
1 Gli addetti alla scorta sono autorizzati, nell’esercizio delle loro funzioni, a impartire segnali manuali 
e istruzioni agli utenti della strada (art. 67 cpv. 1 lett. i OSStr). 
2 È vietato accendere o spegnere impianti di segnali luminosi. 

Art. 20 Rimozione di parti dell’infrastruttura stradale 
Gli addetti alla scorta possono rimuovere parti dell’infrastruttura stradale se necessario per il transito 
del trasporto eccezionale. Devono reinstallare gli elementi rimossi immediatamente dopo il 
passaggio. Se non è possibile ripristinare lo stato originario, lo si deve comunicare alla centrale di 
monitoraggio del traffico o d’intervento. 

Art. 21 Ausiliari 
1 Se richiesto dalla sicurezza stradale, in particolare a causa delle dimensioni del trasporto, 
dell’itinerario o del potenziale di pericolo, gli addetti alla scorta devono ricorrere ad ausiliari. Questi 
ultimi non devono necessariamente possedere un’abilitazione STE. 
2 Se si ricorre ad ausiliari in possesso dell’abilitazione STE, deve essere definito l’addetto alla scorta 
responsabile. 
3 Gli ausiliari devono essere istruiti dall’addetto alla scorta. 

Art. 22 Convogli 
1 In caso di convogli sono necessari almeno un addetto alla scorta e un veicolo di scorta ogni tre 
veicoli di trasporti eccezionali. 
2 L’addetto alla scorta responsabile decide se ricorrere ad altri addetti o ausiliari ai sensi 
dell’articolo 21 in base alle circostanze concrete, ovvero in base a carico, dimensioni o itinerario. 
3 Restano riservate le disposizioni e istruzioni della competente autorità di polizia o di rilascio dei 
permessi relative al ricorso a ulteriori addetti alla scorta e ausiliari. 

Art. 23 Coinvolgimento della polizia 
1 Gli addetti alla scorta devono coinvolgere la polizia in un trasporto eccezionale se: 

a. è richiesto dal permesso speciale per il trasporto; 
b. si percorre un tratto di strada per il quale è richiesta la scorta della polizia (art. 24 cpv. 2); 
c. lo richiedono i limiti definiti dai Cantoni per il trasporto (art. 24 cpv. 2); 
d. sono attraversati particolari punti pericolosi; 
e. è necessario a causa del potenziale di pericolo del carico, specialmente in caso di trasporti 

di Castor, o di manovre quali invasione della carreggiata opposta su strade a grande capacità 
o velocità ridotta su strade a grande capacità. 

2 Gli addetti alla scorta possono richiedere l’assistenza della polizia a propria discrezione. 
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3 Nei casi in cui è coinvolta la polizia l’addetto alla scorta ne richiede autonomamente e 
tempestivamente l’assistenza presso la competente centrale di monitoraggio del traffico o 
d’intervento. 
4 L’intervento della polizia può essere fatturato.  
Sezione 5: Vigilanza ed esecuzione 
Art. 24 
1 I Cantoni esercitano la vigilanza sull’attività degli addetti alla scorta. Possono delegare tale compito 
a organizzazioni intercantonali o a singoli Cantoni. 
2 I Cantoni possono definire ulteriori requisiti per i servizi di scorta effettuati sul loro territorio o su 
parti di esso. Possono stabilire condizioni speciali per determinati tratti o richiedere la scorta della 
polizia. 
3 I Cantoni predispongono un elenco consultabile pubblicamente contenente le condizioni ai sensi del 
capoverso 2.  
Sezione 6: Disposizioni finali 
Art. 25 Disposizioni transitorie 
1 Gli addetti alla scorta saranno riconosciuti in tutta la Svizzera, fatte salve le possibili riserve di cui 
all’articolo 3, entro il 1° gennaio 2029. 
2 I veicoli di scorta autorizzati dai Cantoni prima dell’entrata in vigore della presente ordinanza 
possono continuare a essere impiegati senza modifiche. 

Art. 26 Entrata in vigore 
L’ordinanza entra in vigore il ….  
 
All. 1 Pellicole riconosciute 
1 Davanti e dietro 

Bianche: 

• 3M Scotchlite 580-10 o 680-10 

• Oralite 5600 E 

• Oralite 5810 

• Avery Dennison V-4000-101 bianca 

• Avery HV 1200E-101 bianca (2010) 

Rosse: 

• Oralite VC 612 

• Oralite 5810 
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• 3M Scotchlite 4092 

• 3M Scotchlite 4090 in combinazione con la pellicola ad alta trasparenza 1172 C 

• Avery V-8008 

• Oralite 5821 (combinazione rosso/bianco) 

• Oralite 5921 M (combinazione rosso/bianco) 
2 Sui lati 

• Oralite VC 612 in bianco-grigio o bianco argentato 
• 3M Scotchlite 4090 

All. 2 Modelli dei moduli 
1 Notifica di trasporti eccezionali (art. 10) 
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2 Verbale di viaggio (art. 12) 



Diritto vigente Progetto posto in consultazione 
 



Diritto vigente Progetto posto in consultazione 

 
 

 


	Ordinanza del 27 ottobre 1976 sull’ammissione alla circolazione di persone e veicoli (OAC; RS 741.51)
	Art. 47–57 (nuovi)
	Art. 47–57 e 150 cpv. 2 lett. g
	Ordinanza del DATEC sulla scorta di veicoli e trasporti eccezionali (OSTE; RS XXX)
	Art. 12 Verbale di viaggio
	Art. 14 Coordinamento dei trasporti eccezionali
	Art. 15 Incidenti stradali e danni materiali
	Art. 16 Circostanze particolari durante il servizio di scorta
	Art. 17 Rispetto delle condizioni di autorizzazione
	Gli addetti alla scorta sono responsabili della circolazione del veicolo o trasporto eccezionale nel rispetto delle condizioni di autorizzazione.
	Art. 18 Itinerario
	Art. 21 Ausiliari
	Art. 22 Convogli
	Art. 24

